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Suddivisione dei motocicli in Italia per età 
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In Italia circola un numero consistente di 
motocicli: 6.118mila a fine 2009 cioè un 
motociclo ogni 10 abitanti, senza considerare i 
ciclomotori.

Nel 2009 il parco veicolare in Italia è composto 
da oltre 1.400.000 motoveicoli con età maggiore 
di 16 anni (25 %).

Circa il 40 % dei motoveicoli ha meno di sei anni 
di età, ciò è da imputare alle politiche di 
incentivazione che hanno riguardato le due 
ruote dal 2006 al 2009.

Circa il 57 % dei motoveicoli ha una cilindrata 
inferiore a 250 cc, si tratta quindi di mezzi adatti 
soprattutto alla circolazione urbana.

oltre 16 14 -15-16 
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11- 12- 13 
anni

9- 10 
anni

7 - 8 
anni

5 - 6 
anni

3 - 4 
anni

fino a 2 
anni TOTALE

2009 1.486.882 171.241 565.890 763.252 696.485 779.213 843.332 803.622 6.118.098

Dal 2005 al 2009 il trend relativo all’età media dei veicoli 
a due ruote si è mantenuto pressoché costante.



Motocicli distinti per cilindrata - Anni 2002-2009
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La serie storica dal 2002 al 2009 evidenzia 
una crescita del numero di motoveicoli con 
cilindrata da 125 a 250cc (+59%). Questo 
aumento dimostra la necessità di utilizzare le 
due ruote come mezzo di trasporto alternativo 
all’automobile, più veloce ed economico per 
gli spostamenti in area urbana.

La presenza di un cospicuo numero di 
motoveicoli di cilindrata superiore ai 500 cc
(28,3%), evidenzia l’utilizzo delle due ruote 
anche nei giorni festivi per gli spostamenti 
“per svago” in ambito extraurbano e adatti 
comunque al trasporto di un secondo 
passeggero.

Fino a 125 cc 126 - 250 cc 251 - 400 cc 401 - 500 cc 501 - 600 cc 601 - 750 cc 751 - 1000 cc oltre 1000 cc Totale

2009 1.643.847 1.871.713 514.179 356.403 525.106 538.049 404.492 262.138 6.115.927
2008 1.574.638 1.821.359 440.789 343.931 524.986 518.797 390.420 242.262 5.857.182
2007 1.517.088 1.746.166 392.709 322.043 524.553 493.421 375.107 217.627 5.588.714
2006 1.466.206 1.652.624 340.920 300.025 510.905 465.917 358.050 193.292 5.287.939
2005 1.397.575 1.545.423 303.578 270.985 486.549 427.459 332.416 173.447 4.937.432
2004 1.342.571 1.418.909 270.217 232.606 459.961 390.608 304.670 154.102 4.573.644
2003 1.404.171 1.308.719 245.084 199.964 436.402 364.507 275.776 140.351 4.374.974
2002 1.362.275 1.177.820 227.005 163.070 409.533 337.560 245.883 125.428 4.048.574
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Sulle strade italiane, nel 2009, sono morti 
oltre 1.000 motociclisti che corrisponde a 
circa il 25% di tutti i decessi per incidente 
stradale.

Mentre il numero di incidenti e feriti sulle 
due ruote è rimasto pressoché invariato 
nel biennio 2008 - 2009, sebbene sia 
diminuito in valore assoluto il numero dei 
motociclisti morti è aumentata la 
probabilità che in un incidente mortale sia 
coinvolto un “centauro”.

Incidenti nelle due ruote per mese
Anni 2008 2009
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Incidenti mortali che coinvolgono motociclisti in Italia in base ai 
mesi dell'anno - Anni 2008 2009

0
20
40
60
80

100
120
140
160
180
200

Gen
na

io
Feb

bra
io

Mar
zo

Apri
le

Mag
gio

Giug
no

Lu
gli

o
Ago

sto
Sett

em
bre

Otto
bre

Nov
em

bre
Dice

mbre Anno 2008
Anno 2009

Tutti i veicoli

Anno Incidenti Morti Feriti

2008 218.963 4.725 310.745

2009 215.405 4.237 307.258

55.0851.03764.0271.15653.0722009

55.0861.08664.2921.20453.3782008

FeritiMorti
Feriti 
totali

Morti 
totaliIncidenti

MotociclistiIncidenti con motocicli

Anno



Serie storica degli incidenti e feriti in Italia dal 2000 al 2009
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ANNI Totale incidenti

Incidenti Morti Feriti

2000 256.546 7.061 360.013 

2001 263.100 7.096 373.286 

2002 265.402 6.980 378.492 

2003 252.271 6.563 356.475 

2004 243.490 6.122 343.179 

2005 240.011 5.818 334.858 

2006 238.124 5.669 332.955 

2007 230.871 5.131 325.850 

2008 218.963 4.725 310.745 

2009 215.405 4.237 307.258 
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Fonte Istat

L’analisi dei dati degli ultimi dieci anni 
evidenzia una calo del numero di incidenti 
stradali, morti e feriti relativo a tutti gli utenti 
della strada.

Dai dati emerge una diminuzione del numero 
dei sinistri e dei feriti pari a circa il 16 %, e un 
consistente calo di decessi a seguito di 
incidente stradale passato da 7.061 vittime nel 
2000 a 4.237 morti sulle strade nel 2009, calo 
pari al 40 %.



Confronto del trend relativo al numero di motociclisti morti in relazione 
agli automobilisti deceduti in Italia

 Anni 2000 2009

-
500

1.000
1.500
2.000
2.500
3.000
3.500
4.000
4.500
5.000

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

Autovetture 

Motocicli 

ANNI Morti

Autovetture Motocicli 

2000 4.549 1.513 

2001 4.581 1.581 

2002 4.515 1.529 

2003 3.972 1.663 

2004 3.592 1.687 

2005 3.363 1.592 

2006 3.279 1.559 

2007 2.740 1.630 

2008 2.569 1.458 

2009 2.257 1.321 

Nell’ultimo decennio il numero di 
decessi di motociclisti coinvolti in 
incidenti stradali è sceso da 1.513 a 
1.321, cioè del 13%.
Nello stesso lasso di tempo il 
numero di morti in incidenti 
automobilistici si è ridotto del 50 % 
(da 4.549 nel 2000 a 2.257 nel 
2009).

I numerosi interventi legislativi in 
materia di sicurezza stradale nonché 
l’adozione di nuove tecnologie volte 
al miglioramento della sicurezza dei 
veicoli e alla realizzazione di 
infrastrutture stradali più sicure, 
hanno permesso all’Italia di 
raggiungere una riduzione della 
mortalità di tutti gli utenti della strada 
del 40% nel 2009. Questo in linea 
con l’obiettivo fissato dall’Unione 
Europea nel Libro Bianco del 2001 
che prevedeva la riduzione della 
mortalità del 50 % nel 2010.
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Conducenti Persone trasportate Pedoni Totale

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

954            21           975          22              40                62                41             19             60            1.017        80            1.097         

43.463       5.440      48.903     2.266         3.916           6.182           1.167        1.435        2.602       46.896      10.791     57.687       

totale motocicli 44.417       5.461      49.878     2.288         3.956           6.244           1.208        1.454        2.662       47.913      10.871     58.784       

MORTI

FERITI

INFORTUNATI

CATEGORIE DEI VEICOLI 
COINVOLTI

motocicli 

82%

18%

Maschi
Femmine

Utenti della strada infortunati coivolti in incidenti con motoveicoli per 
sesso - Anno 2009

La percentuale maggiore di 
motociclisti infortunati risulta 
appartenere al sesso maschile, sia in 
termini di morti che di feriti.

I dati evidenziano che su circa 50.000 
incidenti stradali con lesioni, circa il 
90% dei conducenti infortunati sono 
maschi contro il 10 % di femmine.
Il dato si ribalta quando si 
considerano i trasportati coinvolti 
nell’incidente. In questo caso il 63% 
degli infortunati sono donne e il 37% 
uomini.



Motociclisti infortunati rispetto agli altri utenti della strada 
per sesso ed età - Anno 2009
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La fascia di età maggiormente a rischio di 
incidente stradale sulle due ruote è quella dai 30 ai 
44 anni sia per i conducenti maschi che femmine, 
essendo questa la fascia di età in cui si concentra 
il maggior  numero di utilizzatori dei motoveicoli, 
come risulta dalle iscrizioni al PRA nel 2009.

L’età matura dei motociclisti infortunati, dimostra 
come la moto sia diventata un mezzo alternativo 
all’automobile per gli spostamenti sistematici 
“casa-lavoro”. 
Il calo che si registra nelle fasce di età successive 
(dai 45 anni in poi) si può imputare sia ad un 
numero inferiore di utilizzatori, sia ad una 
maggiore consapevolezza dei pericoli del mezzo e 
della strada dovuta all’esperienza di guida.

Nell’età post-lavorativa, la moto diventa una scelta 
e non più una necessità, con un andamento 
costante del numero di motociclisti infortunati.
Dai 18 ai 29 anni il numero di utilizzatori delle due 
ruote cresce considerevolmente e quindi si 
riscontra un trend crescente anche nel numero 
degli infortunati.
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MOTOCICLISTI 
INFORTUNATI

Fino a 5 
anni 6 - 9 10 - 14 15 - 17 18 - 20 21 - 24 25 - 29 30 - 44 45 - 54 55 - 59 60 - 64 65 ed oltre

maschi 26         29           68         1.804      3.318    4.335      5.584      17.509    7.891      2.176      1.241    1.366      

femmine 16         27           52         167         470       622         924         2.763      1.054      188         125       417         
Fonte Istat
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Anno 2009

fino a 17 2.906 1682 172,77
18-25 11.564 250.495 4,62
26-35 14.566 1.202.573 1,21
36-50 18.522 2.672.441 0,69
51-60 5.536 1.133.066 0,49
61-70 1.629 471.206 0,35

70 e oltre 465 195.403 0,24
55.188 5.926.866 0,93

Nota: non sono considerati gli imprecisati

Infortunati Intestatari 
%  Infortunati 
rispetto agli 

intestari
ETA'

La fascia di età 36-50 anni registra il numero 
massimo di motociclisti infortunati e di 
intestatari, a conferma del fatto che il motociclo 
sia utilizzato per gli spostamenti sistematici. 
Nonostante ciò il rapporto dei primi rispetto ai 
secondi risulta inferiore al valore medio.

La classe di età più colpita in termini di rischio è 
sicuramente quella 18-25 anni: il rapporto tra 
infortunati ed intestatari è pari a 4,62 per cento 
ed è quintuplo rispetto al valor medio.
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Motociclisti coinvolti in incidente per ambito stradale
 (valore percentuale)-  Anno 2009 

Dentro l'abitato Fuori l'abitato

In Italia le moto vengono utilizzate 
prevalentemente in ambito urbano per gli 
spostamenti “casa-lavoro” come mezzo di 
trasporto privato in qualsiasi giorno dell’anno e 
con qualunque condizione meteo. Questo per 
evitare la congestione del traffico urbano, 
ovviare alla mancanza di adeguati mezzi di 
trasporto e scarsità di parcheggi. Basti pensare 
che un motociclo occupa 1 mq di suolo 
pubblico, contro gli 8-10 mq di un’auto. 

Nel 2009 il maggior numero di incidenti che 
hanno coinvolto le due ruote, è avvenuto in 
ambito urbano (85 %). 
In ambito extraurbano il numero di incidenti è 
stato notevolmente inferiore rispetto a quelli 
avvenuti in città, ma con un rischio di mortalità 
tre volte superiore.

Infatti mentre nell’abitato a fronte di 45.276 
incidenti che vedono coinvolto il motociclista, 
627 risultano essere mortali, cioè 1 ogni 72 
incidenti circa, in ambito extraurbano se ne 
conta 1 ogni 15.

2009- Incidenti che coinvolgono il 
motociclista

LOCINC Incidenti 
Incidenti 
mortali

Incidenti con 
feriti

Dentro abitato 45.276 627 54.392

Fuori abitato 7.796 529 9.635

Totale 53.072 1.156 64.027
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Incidenti che coinvolgono motociclisti per luogo- Anno 2009
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Nel 2009 il 42% degli incidenti stradali 
che hanno coinvolto le due ruote si 
sono verificati lungo il rettilineo, mentre 
il 22% in prossimità di un incrocio. L’alta 
velocità nel primo caso e il mancato 
rispetto degli obblighi di precedenza e 
una guida distratta e imprudente nel 
secondo, potrebbero essere le principali 
cause di incidente nei luoghi indicati.

Una percentuale inferiore ma 
comunque interessante, riguarda gli 
incidenti avvenuti in curva (9%). 

Incidenti per luogo - Anni 2009
INC

Incrocio 11.693
Rotatoria 1.960
Intersezione 11.511
Altro 19
Rettilineo 22.679
Curva 4.587
Dosso, strettoia, pendenza 482
Galleria 141

Intersezione 
stradale

Non 
intersezione 

stradale

Intersezione/ Non intersezione
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Motociclisti deceduti per mese Anni 2008-2009
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2008 2009 2008% 2009%
Gennaio 28 27 2,58 2,60
Febbraio 48 38 4,42 3,66
Marzo 75 69 6,91 6,65
Aprile 92 76 8,47 7,33
Maggio 129 138 11,88 13,31
Giugno 151 129 13,90 12,44
Luglio 143 179 13,17 17,26
Agosto 154 133 14,18 12,83
Settembre 91 91 8,38 8,78
Ottobre 101 96 9,30 9,26
Novembre 37 39 3,41 3,76
Dicembre 37 22 3,41 2,12
TOTALE 1.086 1.037 100,00 100,00

Motociclisti mortiMESE Il dato assoluto del numero di motociclisti morti a 
seguito di incidente stradale conferma una 
concentrazione di decessi nei mesi aprile-
settembre, in linea con l’andamento degli incidenti 
mortali avvenuti nei periodi di maggiore luminosità 
esposto precedentemente. 



Incidenti che coinvolgono motociclisti in funzione della luminosità - Anno 
2008
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Incidenti che coinvolgono motociclisti in funzione della luminosità - 
Anno 2009
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L’utilizzo delle due ruote come mezzo 
alternativo all’auto, risulta anche dalla 
distribuzione mensile degli incidenti che 
vedono coinvolti i motociclisti. 

L’uso individuale della moto cresce nei periodi 
dell’anno caratterizzati da una luminosità 
maggiore, toccando picchi di incidentalità nei 
mesi aprile- settembre,  ove le giornate più 
lunghe e più calde favoriscono gli spostamenti 
in moto.

I dati dimostrano però un numero consistente 
di incidenti anche nei mesi invernali, a 
dimostrazione che le due ruote risultano 
essere un mezzo alternativo all’auto 
prevalentemente nelle tratte urbane.



Incidenti mortali che coinvolgono motociclisti in Italia in 
funzione della luminosità Anno 2008
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Incidenti mortali che coinvolgono motociclisti in Italia in 
funzione della luminosità  Anno 2009
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Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre
luce diurna 22 23 60 69 139 119 140 95 86 81 21 13
oscurità 9 16 16 13 15 27 49 46 23 31 25 13
Totale 31 39 76 82 155 147 189 141 110 114 46 26

Incidenti mortali che coinvolgono motociclisti  2009 per ora del giorno

L’uso più frequente delle due ruote nei mesi 
primaverili ed estivi, fa si che maggiore sia anche la 
frequenza di incidenti mortali.

Nell’anno 2009 sebbene si sia registrato nel mese 
di luglio il numero più alto di incidenti mortali che 
coinvolgono motociclisti nelle 24 ore, è nel mese di 
maggio che si è avuta la massima concentrazione 
di decessi nelle ore del giorno (circa il 90 %).

Novembre e dicembre sono al contrario i mesi in 
cui si è avuto il numero maggiore di incidenti 
motociclistici con morti dalle ore 18 alle 7 del 
mattino. 

Il confronto del biennio 2008 e 2009 evidenzia un 
andamento crescente del numero di incidenti 
mortali con motociclisti nei mesi considerati, anche 
se nel 2008 il picco di mortalità registrato nelle ore 
del giorno si è avuta nel mese di aprile. 
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Per le loro caratteristiche di flessibilità nel 
traffico, gli ingombri ridotti e i consumi 
contenuti, i veicoli a due ruote sono una 
soluzione efficace per la mobilità urbana.

Gli effetti benefici sono controbilanciati da 
una esposizione al rischio di 
coinvolgimento in incidenti maggiore 
rispetto agli altri utenti della strada.

In tutta Europa le statistiche dimostrano 
che una gran parte di incidenti in moto 
sono causati da errori umani.
A questi si aggiungono fattori di rischio 
come le condizioni del fondo stradale, le 
condizioni meteorologiche, ostacoli ed altro 
ancora.

Di circa 50.000 incidenti che vedono 
coinvolte le due ruote, nel 76% dei casi si 
tratta di incidenti tra più veicoli in marcia, 
nel 13% di incidenti isolati, nel 5% di 
investimento di pedoni e nel restante 6% di 
scontro tra una moto e un ostacolo fisso, 
che può essere un veicolo fermo o altro.

Incidenti che coinvolgono un motociclo secondo la natura 
dell'incidente - Anno 2009

veicolo in marcia 
senza urto 

13%veicolo in marcia che 
urta veicolo fermo o 

altro
6%

tra veicolo e pedoni
5%

tra veicoli in marcia
76%
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Natura dell'incidente in cui è coinvolto il motociclista - 
Anno 2009

Scontro frontale-
laterale

40%

Scontro frontale
7%

Fuoriuscita 
(sbandamento…)

8%
Altro
9%

Scontro laterale
18%

Tamponamento
11%

Urto
7%

NATINC Totale
Scontro frontale 3640
Scontro frontale-laterale 21313
Scontro laterale 9645
Tamponamento 5995
Urto 3548
Altro 4643
Fuoriuscita (sbandamento…) 4288
Totale complessivo 53072

Nel 40% dei casi l’incidente è causato dallo scontro 
frontale-laterale tra una moto e un altro veicolo. 

Lo scontro fronto-laterale rimane la tipologia di incidente 
più frequente anche se si guarda ai soli incidenti 
mortali; la quota scende però al 37%

La tipologia di incidente più pericolosa è senz’altro 
l’urto contro ostacoli: nell’8% circa dei casi 
l’incidente è mortale.

Natura dell'incidente in cui è morto almeno un motociclista - 
Anno 2009

Scontro frontale-
laterale

37%

Scontro frontale
14%

Fuoriuscita 
(sbandamento..)

0%

Altro
8%

Urto
25%

Tamponamento
8%

Scontro laterale
8%

NATINC Totale
Scontro frontale 157
Scontro frontale-laterale 400
Scontro laterale 87
Tamponamento 91
Urto 274
Altro 92
Fuoriuscita (sbandamento…) 5
Totale complessivo 1106
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Circostanze dell'incidente a causa di condotte irregolari dei 
motociclisti - Anno 2009

Contromano
6%

Svoltava 
irregolarmente

3%
Manovrava 

irregolarmente
2%

Sorpasso
11%

Non manteneva la 
distanza di 
sicurezza

16%
Velocità

18%

Non rispettava i 
segnali

19%

Guida distratta
(indecisa e 
imprudente)

25%

Nel 76% degli incidenti che 
coinvolgono più veicoli in marcia, 
la condotta irregolare del 
motociclista ovvero la guida 
distratta, indecisa e imprudente è 
la principale causa di incidente 
(25%) seguita dal mancato 
rispetto della segnaletica stradale 
(19%) e dalla velocità (18%). 

Nel 16% dei casi l’incidente è 
stato causato dal mancato 
rispetto della distanza di 
sicurezza, dal sorpasso 
azzardato (11%), dal procedere 
contromano (6%) o  dalla svolta e 
dalla manovra irregolare (5%). 
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I dati raccolti, mostrano chiaramente che il generale trend decrescente del numero di 
morti e feriti sulle strade in Italia, non riguarda i motociclisti, i quali rimangono di anno 
in anno su cifre pressoché uguali. 
E’ necessario quindi rinnovare l’impegno a tutto campo per il miglioramento della 
sicurezza stradale dei motociclisti: nuove tecnologie, abbigliamento protettivo, 
infrastrutture adeguate alle due ruote e non ultimo conducenti informati e 
consapevoli.

Migliorare il livello di sicurezza delle due ruote si può investendo sulle nuove 
tecnologie :

Sicurezza attiva: evitare la perdita di controllo (ABS, sistemi di controllo della 
stabilità)

Sicurezza passiva: ridurre le conseguenze dell’incidente (Airbag sul veicolo; 
giacche gonfiabili e architetture di veicolo studiate per la massima protezione del 
motociclista)

Sicurezza preventiva: informare tempestivamente il motociclista circa le condizioni 
e i potenziali pericoli sul proprio tragitto (sistemi di ausilio alla guida e sistemi 
cooperativi veicolo-veicolo e veicolo-infrastruttura).
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Tra i sistemi di sicurezza attiva troviamo l’ABS (Antilock Braking System) con funzione 
antibloccaggio che interviene sul freno anteriore e posteriore: evita il bloccaggio delle 
ruote mantenendo la stabilità e consentendo al guidatore l’utilizzo della massima forza 
frenante.
Una delle cause più frequenti in caso di incidente per i motocicli è il poco tempo a 
disposizione del motociclista per tentare una manovra di emergenza (sterzata e/o frenata).

Grazie all’ABS i conducenti non temono il bloccaggio delle ruote e decelerano 
maggiormente.

In un motociclo dotato di ABS, alla velocità di 100 Km/h lo spazio di frenata si riduce di 
ben 9 metri passando da 58,5 m a 49,5 m (fonte Austrian Road Safety Board 2002), ciò si 
traduce nella possibilità di evitare un eventuale impatto o renderlo meno violento. 

Il dispositivo che nelle quattro ruote già da tempo è una realtà, nelle due ruote fatica 
invece a trovare la spinta finale per affermarsi. 
Proprio nell'ottica dell'innalzamento dei livelli di sicurezza per i motociclisti nasce la 
proposta della Commissione Europea d'istituire l'obbligo dell'ABS sulle moto di cilindrata 
superiore a 125 cc a partire dal 2017.

In Italia si stima che l’ABS potrebbe influenzare in modo positivo o addirittura evitare il 21-
22 percento degli incidenti mortali con motociclo.
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ABS scale Head on Single Intersection Rear end Total
1. ABS would have 
definetly not 
influenced the 
crash

209 178 19 17 423

1. ABS would have 
perhaps 
influenced the 
crash

107 63 55 9 233

1. ABS would have 
probably 
influenced the 
crash

51 31 40 26 149

1. ABS would have 
definetly  
influenced the 
crash

0 59 50 17 126

1. ABS would have 
definetly not 
avoided the crash

0 17 74 17 108

Totale inc 2009 
class 391 371 253 91 1106

Potential of ABS reduction on fatal motorcycle crashes      
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